
130del bambino

Questa mattina a scuola ho infilato nello zainetto parole 
nuove e diverse, piene di amore e di rispetto. 
Me le ha insegnate la maestra Margherita parlando della 
Costituzione come di un albero per la vita.
È un albero con tanti rami divisi in ramoscelli. I frutti che 
raccogliamo ci rendono uguali e fratelli.
Ogni articolo è una foglia che dà ossigeno alle persone. 
Neppure di inverno si spoglia l’albero della Costituzione.
La sua ombra si estende su tutti, protegge grandi e piccini; 
nei giorni belli, nei giorni brutti unisce i cittadini.
La Costituzione è come un albero che ha vissuto tante 
stagioni, i suoi fiori sono sempre freschi e donano tante 
emozioni.
Sono regole per stare insieme con uguaglianza e dignità; 
da ogni fiore nasce un seme per la nostra libertà.
È un albero che ha una storia, bella come una poesia da 
ricordare a memoria ovunque tu sia. 
Ha radici profonde, nulla lo può sradicare né la tempesta 
né onde dell’oceano o del mare. 
Il lavoro è la prima radice, ognuno ha la sua arte, ciascu-
no è ben felice di fare la sua parte. 
La seconda è l’uguaglianza di tutte le persone; la terza è 
libertà di partecipazione.
Libertà di andare a scuola, di lavorare, di fare festa; liber-
tà di parola, di pensare con la propria testa. 

La Costituzione è come un albero

TUTTO HA INIZ IO CON UNA. . . stori
a

COS’È LA COSTITUZIONE?
Secondo quanto stabilito dalla Legge del 20 agosto 2019, n. 92, l’insegnamento dell’Educa-
zione civica è fondamentale nella programmazione di ogni scuola, pertanto è opportuno 
iniziare fin dalla Scuola dell’Infanzia a porre le basi di concetti fondamentali per lo sviluppo 
di una coscienza civica, affrontandoli in maniera calibrata e adatta ai bambini di quest’età.



131 io e la costituzione

I frutti della Costituzione sono bambini di 
tutte le età che saranno uomini e donne 
con pari opportunità.
Persone con uguali diritti, cittadini con gli 
stessi doveri, che non rimangono zitti, ma 
esprimono i propri pensieri. 
Cittadini del mondo che proteggono con 
amore abbattendo gli steccati e consolan-
do chi è nel dolore. […]
La libertà e il rispetto vanno sempre a 
braccetto e stringono la mano al ricco e al 
poveretto.
Anche se si è diversi, la legge è uguale per 
tutti, gialli, bianchi e neri, alti, bassi, belli e 
brutti. 
La legge non fa differenza di razza o di opi-
nione, di genere o di ricchezza, di studio o di 
religione.
Per stare bene insieme partiamo dalle pic-
cole cose, un grazie, un abbraccio e un sor-
riso profumano come un mazzo di rose. […]
La Costituzione è come un vascello, il capi-
tano è il presidente che guida il suo equi-
paggio fatto di tanta gente. 
È come un lungo fiume che corre verso il 
mare con pesci grandi e piccoli che sanno 
appena nuotare.
In quel mare limpido c’è posto per tutti, per 
chi è malato o sano, per chi resta o va lon-
tano. 
È come una grande orchestra con musicisti 
e cantori che partecipano alla festa condi-
videndo gioie e dolori. 
È come l’aria che respiriamo, l’acqua pura 
che beviamo.
Non possiamo farne senza per la nostra 
esistenza. 

Lorenza Farina
(Raffaello, Monte San Vito 2020) 


